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Qualcuno di voi si ricorda
l’ultima volta che ha con-
trollato i pneumatici della

sua auto? E oltre alla corretta pres-
sione, avete verificato anche lo
spessore del battistrada? È un’ope-
razione che richiede pochi minu-
ti, ma può salvare la vita. Soprat-
tutto in periodi in cui è facile in-
cappare in acquazzoni, come in
autunno. Il problema è che, pur
con una scolpitura regolare per
legge (il minimo imposto dal Co-
dice è di 1,6 mm), su una strada
allagata si possono avere grossi
problemi di stabilità, specie in fre-
nata. L’aquaplaning (gallegiamen-
to e perdita dell’aderenza) è sem-
pre in agguato e gli spazi di arre-
sto si allungano di molto. 

Abbiamo voluto verificare quan-
to sia pericolosa una gomma con
il battistrada ridotto al minimo,
con una serie di test sul circuito
di prova della Continental. Abbia-
mo impiegato le nostre auto in due
test di frenata in varie condizioni
di bagnato, ma soprattutto con
pneumatici dalle differenti con-
dizioni del battistrada. 
Per finire abbiamo voluto stabili-
re la velocità massima che si rie-
sce a tenere in curva prima che
l’aquaplaning faccia partire l’au-
to per la tangente.
I risultati sono impressionanti. So-
prattutto con i pneumatici a se-
zione larga, tanto in voga in que-
sto momento, lo spessore minimo
previsto dal Codice della Strada

è insufficiente a garantire una ve-
ra sicurezza. I test hanno dimo-
strato che se la profondità della
scolpitura scende sotto i 3 mm, lo
spazio di frenata aumenta del 40%
circa. Per capirci: se una vettura
con gomme nuove che fila a 120
km/h si ferma in 66 metri, una con
pneumatici usurati, dopo aver co-
perto la stessa distanza, piomba
sulle auto ferme in coda a una ve-
locità di 50 km/h!
Lo stesso vale per l’aquaplaning:
con uno spessore del battistrada
fra 5 e 8 mm, la vettura ha ancora
un’ottima tenuta di strada persi-
no a 80 km/h. Ma con i pneuma-
tici usurati si esce di curva già a
50 orari. Insomma, siete già scesi
a controllare la vostra auto?

IL CODICE PREVEDE CHE LO SPESSORE DEI BATTISTRADA NON SIA INFERIORE A 1,6 MILLIMETRI.              

Quando le gomme
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Pneumatici: non bisogna montarli a caso

Forse non tutti sanno che l’usura
dei pneumatici non è uniforme per
le quattro ruote. Sulla maggior parte
delle auto, i pneumatici delle ruote
motrici devono essere sostituiti
prima. Attenzione: quelli nuovi
vanno montati sull’asse posteriore,
perché è il retrotreno che dà
stabilità all’auto. Quando si passa
dai pneumatici invernali a quelli
estivi, conviene montare quelli
anteriori dietro e viceversa, così da
avere un consumo uniforme.
Attenzione, infine, a non incrociare
mai le gomme: perché hanno un
senso di marcia ben preciso. 

Attenzione: 
il battistrada
mostra segni di
usura, anche
se non è
ancora al limite
minimo di 1,6
mm imposto
dal Codice
della Strada.

Un test veloce:
l’anello giallo-
oro di una
moneta da 1
euro è largo 3
mm:  dovrebbe
sparire tutto
nelle
scanalature 
del battistrada.

Attenzione, fondo bagnato!

Occhio alla segnaletica. Un cartello di pericolo
generico ne sormonta un altro con il disegno
di alcune onde. Attenzione: il tratto di strada
che si sta per affrontare può essere
allagato o presentare avvallamenti con
dell’acqua. Ma può anche significare
genericamente aderenza ridotta.
Quindi pericolo. Ma quando si
parla di “fondo bagnato”? Regola
generale: non appena si forma uno
strato d’acqua compatto in cui è
ben visibile la traccia dell’auto che
ci precede, meglio ridurre la
velocità e aumentare la distanza di
sicurezza. Anche per evitare che l’acqua sollevata bagni i finestrini e
ci impedisca una buona visibilità.
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           DAVVERO TROPPO POCHI, COME HANNO DIMOSTRATO LE NOSTRE PROVE SUL CAMPO

corrono al minimo
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Meglio non ritardare la sostituzione
Fermo restando che il controllo
periodico dei pneumatici,
soprattutto prima di mettersi in
marcia per un lungo viaggio,
può salvare la vita, il nostro test

ha dimostrato che con il
battistrada consumato non si
scherza. Ogni millimetro di
profondità di scolpitura in meno
conta molto, moltissimo. E si

traduce in metri decisivi in più
nello spazio di frenata. Per
questo motivo suggeriamo di
sostituire i vecchi pneumatici
anche se hanno ancora una

profondità di scolpitura di 3
millimetri. E si tratta di uno
spessore ben superiore agli 1,6
stabiliti dal Codice della Strada:
decisamente troppo pochi.

Frenata con pioggia da temporale

Pioggia temporalesca, profondità del velo di
acqua di 1,5 mm. Visibilità tra i 60 e i 125 m.
Profondità di scolpitura di 5 mm: la frenata ri-
chiede uno spazio di oltre 70 metri.
Scolpitura da 3 a 1,6 mm: lo spazio di frenata
cresce paurosamente.Soprattutto quando si giun-
ge alla fine della vita di un pneumatico (1,6 mm):
servono ben 123 metri per fermarsi. È il caso di
cambiare le gomme.

PROVA DI FRENATA 1

Frenata con pioggia battente

Pioggia battente con una profondità del velo 
di acqua di 3,5 mm. Visibilità zero.
Riduzione della profondità di scolpitura da 8
a 3 millimetri: lo spazio di frenata si allunga di
moltissimo (richiede ben 66 metri in più).
Da 3 a 1,6 millimetri: lo spazio necessario cre-
sce in maniera considerevole, occorrono altri 50
metri per fermarsi. La sicurezza è in serio peri-
colo.

PROVA DI FRENATA 2

Aquaplaning

Pioggia battente con una profondità del velo 
di acqua di 3,5 mm. Visibilità zero.
Profondità di scolpitura da 8 a 5 mm: la tenu-
ta è rassicurante, si percorre una curva anche a
80 km/h. Meno di 5 mm: ecco le prime differen-
ze rispetto a una gomma nuova,a 68 km/h l’aqua-
planing si innesca.
Scolpiture minime: diminuzione dell’aderenza.
Con 1,6 mm si esce di strada a soli 50 orari.

PROVA DI TENUTA


